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CONVEGNO CEVIM 2009

“LA PARROCCHIA: UNA OCCASIONE PER VIVERE IL CARISMA?”

Una sintesi “aperta” al termine del Convegno

p. Biagio Falco c.m. - 30 gennaio 2009

1. Prendiamo, anzitutto, coscienza che attualmente il ministero parrocchiale risulta essere (quantitativamente e per numero di confratelli ad esso dedicati) il più diffuso non solo in Europa, ma all’interno dell’intera Congregazione. Questo ci sollecita ad approfondire le ragioni di tale fenomeno e le motivazioni che continuano a determinarlo.

2. Come per ogni altro ministero della Congregazione, intendiamo riconoscere e dichiarare con convinzione la “matrice comunitaria” anche per il ministero parrocchiale  (citare Costituzioni …).

3. Sollecitati dai percorsi di riflessione, dalle analisi e dalle prospettive scaturite in questi giorni di Convegno, alla questione se si possa parlare legittimamente di “parrocchia vincenziana” riteniamo di poter rispondere affermativamente.

4. All’obiezione se occuparci delle parrocchie possa diventare un ostacolo o un limite per i progetti della Congregazione, rispondiamo che le parrocchie possono diventare paradossalmente una risorsa per meglio attualizzare oggi il nostro carisma a servizio delle Chiese particolari in cui siamo inseriti. Siamo, tuttavia, consapevoli che tale dinamismo dipenda dal modo e dallo stile con cui le animiamo.

5. Riteniamo possibile parlare di volto e anima vincenziana della parrocchia quando la sua fisionomia si definisce e si esprime in una attenzione prioritaria a:

· esperienza, animazione e formazione missionaria attraverso la modalità della “missione popolare” e apertura alla mondialità sensibilizzando e educando alla disponibilità per la missione ad gentes;

· esperienza, animazione e formazione alla carità e alle molteplici dimensioni che essa comporta;

· promozione e valorizzazione della ministerialità dei laici ai quali offrire percorsi “adulti” di maturazione nella fede;

· promozione del laicato vincenziano e valorizzazione dei carismi caratteristici di ciascuna espressione della Famiglia Vincenziana (esistente o da costituire);

· mobilità affettiva ed effettiva nella disponibilità ad andare dovunque i bisogni della comunità e dei poveri ci orientano.

6. Riteniamo che la dimensione vincenziana della parrocchia debba essere considerata e determinata anche dalla intenzionalità, serietà, creatività e fattivo coinvolgimento della Famiglia Vincenziana nel Progetto Pastorale Parrocchiale.

7. Il nostro impegno pastorale a servizio della comunità parrocchiale sarà ispirato da una lettura del territorio e della sua realtà non semplicemente in chiave sociologia, ma “sapienziale”. 

8. Le nostre risposte ai bisogni pastorali delle comunità parrocchiali saranno offerte in obbedienza non tanto alle richieste di un sentimento religioso di stile devozionale o alla preoccupazione di “conservare l’esistente”, quanto ai criteri di una globale promozione umana, culturale, spirituale e con lo sforzo di attivare e attuare i principi del “cambio sistemico”.



